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Il presidente della Commissione per le riforme 
ha scritto ieri una lettera per annunciare la decisione 
Lunghi colloqui con Martinazzoli e i capi de: 
le dimissioni dovevano essere respinte subito ma poi... 

Bicamerale, De Mita abbandona 
«Dopo rarresto di mio fratelb vogliono delegittimarmi» 
Ciriaco De Mita lascia la presidenza della Bicame
rale, per evitare «strumentalizzazioni interessate» 
dopo l'arresto del fratello. E concorda con Marti-

, nazzoli, Napolitano e Spadolini uno «schema» 
che avrebbe dovuto portare, già ieri, alla decisio
ne della commissione di respingere le dimissioni. 
Ma il Pds opta per il rinvio: si voterà oggi, a scruti
nio segreto... 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. L'operazione di
missioni» doveva concludersi 
nell'arco di poche ore, e senza ' 
una votazione esplicita, cosi .. 
da restituire alla Bicamerale il 
suo. presidente, e a De Mita 
l'«onorè politico» incrinato dal
l'arresto del. fratello. Cosi, al
meno, avevano pensato lo «• 
stesso De Mita e il segretario 
della De.' Mino Martinazzoli, in 
tacito accordo con i presidenti r 
di Camera e Senato. Ma qual- ' 
cosas'è inceppato, e lagloma- ' 
ta di ieri si è conclusa con la Bi- ' 
camerale (provvisoriamente)' 
decapitata, e riconvocata per 
stamattina: alle 9.30, probabil
mente a-scrutinio segreto, si 
voterà. ••.-.• ••• ..e-.1 -...-. • 

Anche ieri, e per tutta la 
giornata. De Mita è rimasto rin- ; 
tanato in casa: prima per ela
borare lo «schema» delle di-', 
missioni,- poi per seguire il cor- • 
so degli avvenimenti. Ha fatto -: 

e ricevuto molte telefonate. Il 
leader de (tra gli altri, Spadoli
ni, Napolitano e Cava): e. ver- . 
so l'ora di pranzo, ha ricevuto. 
Martinazzoli. 1 due si sono, per-. 
dir cosi, divise le parti: De Mita , 
annuncia le dimissioni, e Mar- . 
tinazzoli sonda gli altri partiti 

per «ricucire» lo strappo e pilo
tare discretamente la Bicame
rale verso la decisione di re
spingere le dimissioni del pre
sidente. . . 

Cosi, all'ora' prevista per il 
' plenum della Bicamerale, le 16 
; di ieri, De Mita non si presenta 
' a Montecitorio: Ma invia ad 
Augusto Barbera, suo vice, una 

' lettera di poche righe in cui an-
' nuncia di «rimettere alla com

missione il mandato». Barbera 
' informa il presidente della Ca-
.'• mera, Napolitano (che in mat

tinata aveva invitato implicita
mente De Mita a compiere il 

[ gesto delle dimissioni), dopo
diché legge la missiva ai (po
chi) commissari presenti: 

" «Un'iniziativa giudiziaria - scri-
' ve De Mita - h a esposto il mio 
cognome.ad un'interpretazio
ne artificiosa e delegittimante 

. della mia persona». Benché 
«assolutamente estraneo», il 

- presidente della ' Bicamerale 
aggiunge di essere «preoccu
pato per i riflessi, speculativi 

-che potrebbero intralciare il 
: cammino della commissione 
in questa fase delicata e difficl-

'• le». E insomma per «evitare la 
. tentazione di strumentalizza

zioni interessate» che De Mita 
' «rimette il mandato». 
:;-'• Fin qui, la lettera. Che è il 
; frutto di un'attenta, e tormen

tata riflessione. La «teoria del 
•'. complotto», che De Mita evita 
: di sposare in pubblico, s'è af-
1 facciata più volte alla sua men

te. Soprattutto, al leader de ' 
puzza di bruciato il fatto che 
Leoluca Orlando, non più di 
una settimana fa, abbia tirato 
in ballo pubblicamente il «fra
tello costruttore». Il presidente 
della Bicamerale dev'essersi ri
cordato delle parole pronun-

: date da Francesco D'Onofrio, 
- qualche giorno fa, ad una ce-
: na privata in casa De Mita, pre-
• sente anche Spadolini: «Caro 
'' Ciriaco - gli aveva detto D'O-
' nofrio, buon amico di Cossiga 
: - non c'è. né il golpe, né il 

''complotto". Ma percome si 
,'. son messe le cose, se la'setti-
-, manache viene è decisiva per 
; la Bicamerale, vedrai che am-
• vera qualcosa anche a te...». 

A parte gli inevitabili risvolti 
' umani della vicenda - si sa che 

De Mita è molto legato alla fa-
; miglia, èchi l'ha visto in queste 
:, ore lo descrive affranto, addo-
•' lorato, sconvolto-, è il nucleo 
- politico che sta a cuore del lea

der d e Se l'arresto dell'altro 
', giorno-questo.il ragionamen
t o di De Mita - è , o potrebbe 
• essere, un siluro alla Bicamera-
" le, è la Bicamerale che va in-

: nanzitutto salvaguardata. Far 
; finta di nulla significherebbe 

esporsi a molte, troppe criti
che: e, soprattutto, aprirebbe 
la strada alla «delegittimazio-

' ne» della commissione. De Mi-
': ta valuta cosi un'altra possibili-
: ta: «differire» le dimissioni, eie* ' 

lasciar passare la settimana in 
corso, che concluderà la pri
ma fase, «istruttoria», della Bi
camerale. Ma anche questa 
strada è scartata, perché trop
po artificiosa. Cosi come viene 
scartata l'ipotesi di dimissioni 
•irrevocabili» (De Mita ci pen
sò lunedi mattina, appena ri
cevuta la notizia dell'arresto 
del fratello), perché aprirebbe 
una crisi in seno alla commis
sione difficilmente risolvibile 
in tempi brevi. 

Matura cosi, d'intesa con il 
vertice di piazza del Gesù e i 
presidenti di Camera e Senato, 
la decisione di «rassegnare il 
mandato» lavorando perché la 
Bicamerale respinga subito le 
dimissioni, senza passare per 
un voto esplicito. E per ìì'no al
le dimissioni si esprimono in
fatti, appena ascoltata la lette
ra di De Mita, Martinazzoli, Sil
vano Labriola e- Nilde lotti. É 
proprio Martinazzoli a indicare 
il cuore del problema: «Acco
gliere le dimissioni - dice - s i 
gnifica rendere fragile e debo
le il lavoro svolto dalla com
missione» Ed è Labriola ad af
facciare pubblicamente ». la 
•teona del complotto»: «Non si 
può negare - sostiene il vice
presidente socialista della Bi-

Ciriaco De Mita A destra; il vicepresidente della Bicamerale Barbera 

lOnéntartìerito prevalent&coBtro ledimissióni mai. giochi sono ancom-ap^tì» •niirmtiiuim 
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Napolitano: «Aberrante parlare 
di Parlamento delegittimato » 
In campo anche Spadolini: 
«Diamo risposte alla società» 

• 1 ROMA. 11 Parlamento non 
è delegittimato Sostenerlo, 
anzi, è una «tesi aberrante» 
perché spinge il Parlamento a 
•spogliarsi delle sue responsa
bilità». Ricevendo le ISOmila 
firme raccolte a sostegno della 
proposta di Iniziativa popolare , 
sugli asili nido, il presidente 
della Camera è tornato a re- . 
spingere le campagne di dele-
gittlmazione che investono le i 
Camere. La funzione del Paria-. 
mento, per Giorgio Napolita
no, deve •esercitarsi nella sua 
pienezza». «Non possiamo 
spogliarci di alcuna responsa
bilità, fino all'ultimo giorno 

della legislatura, sia essa nel
l'aprile 97, sia prima», prose
gue Napolitano, chiarendo 

. che «il termine della legislatura 
' non spetta a noi deciderlo, ma 
; nemmeno ai promotori della 

campagne di delegittimazio
ne»:' ' 

Anche il presidente del Se
nato, in una dichiarazione, ri
badisce la piena legittimità di 

• quésto Parlamento. «Questa le
gittimità - aggiunge Giovanni 
Spadolini - deve essere ribadi
ta giorno per giorno con pro
poste che stabiliscano una pie
na sintonia con la società civi
le». 

Si voterà stamane alla Bicamerale sulle dimissioni 
del presidente De Mita. Ieri, nel corso cjella discus
sione, si è delineata una maggioranza per il rigetto. 
delle dimissioni (De, Pds, Psi, Psdi, Pri,;verdi). Poi, • 
dopo consultazioni di Barbera, vicepresidente vica- ; 
rio della commissione, con Napolitano,'̂  Spadolini, 
si è deciso il rinvio. Non è passata - astenuto il Pds -
una proposta di Martinazzoli per votare subito. ' 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. Ancora, tribolazio
ni per la Bicamerale. Appena il 
tempo di scrollarsi di dosso il 
peso della legge elettorale, che 
rischiava di schiacciarla, ed 
ecco la «grana» delle dlmissio-
ni del suo presidente. I sessan
ta commissari, convocati nel 
pomeriggio in Sala della Lupa 
per esaminare i progetti elabo
rati dai comitati sulla forma di: 
governo e sulla forma di Stato, 
si trovano di fronte la lettera di 
Ciriaco De Mita, che rimette 
l'incarico a seguito dell'arresto 
del fratello, coinvolto in un'in
chiesta sulla ricostruzione in Ir-

pima Poche righe, lette, dal vn-
, cepresidente, vjeario Augusto, 
v Barbera, che nella tarda matti-
: nata si era messo in contatto ; 
1 con De Mita per indurlo a rece-, 
dere dal suo gesto. E si Innesca ' 

1 una discussione, che si con-
'• eluderà a sera con la decisióne ; 
. di rinviare a stamane' il voto : 

sulle dimissioni del leader de 
dal vertice dellà'commIXsione. 

; Per respingere le dimissioni si 
; pronunciano nel corso del di- . 
: battito De, Psi, Pds, Psdi, Pri e 
verdi Solo il Msi è favorevole 
ad accettarle Pli, Lega e ^fon
dazione propendono per l'a

stensióne. Nilde lotti, nel suo 
intervento, si richiama allo Sta
to di diritto: De Mita non ha ri
cevuto alcun avviso di garan
zia, son trascorsi molti secoli 
da quando Tatto di una perso
na si ripercuoteva su tutta la 
sua famiglia. Martinazzoli, tra i 

Crimi a giungere in Sala della 
jpa, sostiene che non c'è bi

sogno di appellarsi alla Costi
tuzione.in un caso come que
sto: bastano, le regole elemen
tari della convivenza civile E 
ricorda che la Bicamerale è 
giunta ad un approdo rilevante 

' dei suoi lavon e deve mante
nere la sua autorevolezza. A 
questo proposito il-socialista 

: Silvano Labriola denuncia una 
manovra a largo raggio in atto 
per indebolire la commissio
ne. E cita i giudizi negativi 
espressi, • in . un .articolo sul 

* «Giornale», da Gianfranco 
Ciaurro. neoministro liberale 

„ per gli Affari regionali. Contran 
alle dimissioni di De Mita sono 
anche .il socialdemocratico 
Ferri, il repubblicano Maccani-
co e ir verde Boato. Armando 
Cossutta si attesta su una posi-

camerale - la manovra politica 
:': che punta ad affossare i nostri 
' lavori: una manovra - aggiun-
; gè fra il preoccupato e il mi-
; naccioso - che avrà ulteriori 
; sviluppi». Contro le dimissioni 
.:" si schierano anche il Psdi, il Pri ; 

(Maccanico, reduce da un In-
. contro con Scalfaro, denuncia 
• «una forte campagna di dele-

J gittimazione») e i Verdi. •. ,. 
:;" Concluso il dibattito, Marti

nazzoli s'accorge però che ; 

- una «reiezione bonaria» delle 
; : dimissioni di De Mita • (l'è-r 

; spressione è del leghista Mi- -
• glio) non è praticabile: e chie-;, 

" de una votazione immediata. ' 
~ Barbera sospende la seduta, si ' 
f consulta con Napolitano . e ' 
K- Spadolini, e decide per l'ag- '• 
;' giomamento, Martinazzoli in- -' 
•;• siste per votare subito, ma l'a- ' 
astensione del Pds. blocca la ; 
". proposta. «So che le dimissioni ' 
- verranno respinte», assicura la-
: sciando la Sala della Lupa. Ma 
-quell'astensione del Pds s e - , 
: gnala, se non altro, che non ' 
i tutti son d'accordo nell'affron- • 
\; tare il «caso De Mita» come una : 

'/semplice formalità. E cosi l'«o- ' 
'£: perazione dimissioni» s'incep-
..pa, il futuro della Bicamerale 

assomma incertezza a incer
tezza ..,,;:' 

zione intermedia: «Non preten
diamo le dimissioni di De Mita 
per questo episodio, ma re
spingerle comporterebbe una 
concessione di fiducia politica * 
che non gli abbiamo dato al 
momento della sua elezione». 
Gianfranco Miglio < nota che ; 
sull'esponente oc pesa una si-: 
tuazione - la vicenda dèll'Irpi-
n ia -che potrebbe coinvolger- ; 
lo, nei prossimi giorni, in una ; 
diretta responsabilità a livello 
di inchieste giudiziarie. La Le
ga, dunque, preferisce astener
si (salvo Francesco Speroni, 
che preannunci un voto a fa

vore delle dimissioni). Più arti
colato l'atteggiamento del rap-

• presentante ai un partito della 
; maggioranza di governo. Il li-
. berale Antonio Patuelli rileva 
, infatti che in altri casi non è 

stata avanzata una simile ri-
,; chiesta: ed è evidente il riferi-
i mento al recente abbandono 

dell'incarico governativo • da 
, parte del ministro della Sanità 
'i Francesco De Lorenzo. Patuel-
». li ricorda inoltre di aver chie-
•' sto, un mese fa, le dimissioni di 

De Mita per ragioni di ordine 
^politico. Non prenderà dun

que parte alla votazione, men-

Un nome famoso 
guasta l'inchiesta? 

ANTONIO BASSOLINO 

• • Con l'arresto dell'im
prenditore Michele De Mita 
si può aprire, finalmente, il '• 
capitolo del terremoto. Si 
tratta ancora e solo di una : 

goccia nel mare della corru
zione legata alla ricostruzio
ne. Qualcosa comunque co
mincia a muoversi. Da Bolo
gna, anziché dall'Irpinia. Ma 
insomma un primo fatto è • 
avvenuto. Molto discutibile è -
la preoccupazione espressa 
da Gerardo Bianco e da am- : 
bienti vicini a Ciriaco De Mi- ' 
ta che i giudici possano es
sere stati influenzati dal co- ; 
gnome famoso e aver dun
que arrestato l'imprenditore . 
irpino per dimostrare che * 
non si lasciano influenzare. I 
Per due ragioni. La prima è : 
che su Michele De Mita era j 
più che legittimo indagare. < 
essendo protagonista e be- ' 
neficiario di una serie lun- ; 
ghissima di subappalti rice
vuti da grandi imprese nel
l'area del terremoto. La se- .' 
conda è che in realtà finora • 
è successo il contrario. Nes- '. 
sun eccesso giudiziario sul- -
l'Irpinia. Ma anzi una lunga 
passività comune, del resto, : 
a gran parte del Mezzogior- , 
no. Le cause sono evidenti. ' 
Nel Sud è ancor più stretto 
quel reciproco rapporto tra . 
politica ed economia che ha ? 
segnato tutta una fase della • 
vita italiana. Falsa e mistifi- ; 
cante è infatti l'immagine, ? 
propagandata e teorizzata ' 
da gran parte del ceto politi- -
co meridionale, di uno Stato ' 
assente e lontano dal Sud. 
Niente è più vicino ai meri- r. 
dionali dello Stato, di questo , 
Stato gestore delle risorse ; 
che plasma e modifica le • 
stesse figure sociali. Il Mez- ' 
zogiomo vive di Stato e ri
schia di morire di Stato. * 
Mentre è debolissimo il mer
cato produttivo e dunque :! ;' 
conflitto sociale che è sem- : 
pre l'anima di una vera dia
lettica democratica sono in
vece dominanti il mercato 
politico e il blocco di potere : 

interessati > ad - impedire 
un'autonomia ' produttiva" e 
civile del Mezzogiorno. .-•» 

C'è poi un dato politico. • 
Per moltìinni-esponentl na-:: 
poletani e campani della De 
sono stati al vertice dello * 
Stato (ministeri del Bilancio, 
degli Interni, del Mezzogior-, 
no) e del partito-Stato. Nep- • 
pure la De veneta, negli anni 
d'oro del doroteismo, è stata , 
cosi dentro i più importanti : 

gangli del potere. Tutto que
sto (per non parlare di mini
steri importanti occupati dal • 
Psi e dal Pli) ha portato ad 
un condizionamento ogget- . 
tivo anche per settori della 
magistratura. Adesso è tem- i 
pò di scoperchiare fino ut 
fondo la pentola. In Irpinia, 

a Salerno, in Basilicata, >i 
Napoli. Noi non abbiamo 
mai partecipato al tentativo , 

' furbesco di limitare alla sola 
Irpinia gli imbrogli del terre- • 
moto. Tanto è vero che ab
biamo presentato un espo- '• 
sto alla Procura della Re- ; 
pubblica di Napoli sui guasti ;• 
prodotti dal pomicinismo e t. 
dal commissariato regionale 
alla ricostruzione. Ma il ten- • 
tativo di Ciriaco De Mita di -
assolvere la classe dirigente '; 
irpina è una favola. Quando ' 
la «scopertura» (perdirlaco- ' 
me Guido Dorso) di rutto il 
sistema avverrà, Milano pò- _• 
Irebbe -, impallidire. Anche i 
perché, oltre a politici ed im
prenditori corrotti, emergerà 
un terzo soggetto: la camor- '• 
ra. E chissà che non riuscia- ' 

; mo a saperne di più anche 
su una delle più vergognose ; 
vicende degù ultimi decen- ? 
ni. Su quell'affare Cirillo che *. 
vide mescolarsi uomini poli- : 
tici, servizi segreu', camorra, <-
soldi del terremoto (e il * 
banchiere Calvi?). La verità ' 
deve venire a galla, tutta. Più 
che in altre parti del paese. ? 
C'è un debito di giustizia ,'. 
verso i morti del terremoto e r 
verso le famiglie che, dodici • 
anni dopo, vivono ancora '. 
nelle baracche. :5<- ,.•—r ~ 

Ricordo bene quei terribili • 
giorni del novembre 1980.. 
Mentre tanti notabili scap-
pavano dai luoghi del disa- > 

, stro. da ogni parte della pe- ' 
nisola giungevano ragazze e ; 
ragazzi, volontari del più di- ; 
verso orientamento politico, J; 
ideale, religioso. Assieme a i . 
soldati scavammo tra le ma- i 
cerie. Estraemmo morti e fé- " 
riti. Poi quello straordinario '. 

: moto di solidarietà fu ucciso j: 
dagli scandali della ricostru- ":' 
zione. Da troppe ruberie di l* 
politici, di imprenditori, di •; 
progettisti.:*/'.' . ••--.<-.•..-,. ••« 

r Una commissione parla- .f 
mentare di inchiesta ha in- > 
dagato, ha indicato errori e 
malefatte, ha avanzato pro
poste per completare la ri- • 
costruzione in modo traspa- '. 
rente. Agli inizi del secolo '_ 
un'altra commissione parla- ; 
mentare, presieduta da Sa- • 
redo, indagò sul risanamen- . 
to di Napoli dopo il colèra. "•' 
Si dimisero la giunta munici- , 
pale e il più famoso deputa- . 
to napoletano dell'epoca. :-

. Dopo la commissione Seal-. 
. faro, non è successo nulla. • 
Nessuno si è dimesso. Nes- j 

• sunoèstatodestituito. Quasi ;; 
nessuno è stato inquisito ed : 
arrestato. Ma adesso, anche '•• 
grazie alla nostra continua < 

' iniziativa e al vigile impegno " 
di Scalfaro, si intravede forse £ 
uno spiraglio. E quel forse., 

' la parola che Leopardi con- ' 
siderava la più poetica della 
lingua italiana, è per noi la 
più ricca di speranza. 

L'avvocato di Michele De Mita: «Questo processo non può restare a Bologna» 
Il fratello dell'esponente de sarà interrogato dai magistrati nel pomeriggio di oggi 

Ricostruzione, altri 5 imprenditori sotto accusa 

tre il missino Romano Misser-
:'•; ville invita a metter da parte 
:' ogni ipocrisia e a darcorso alla 
•'•; decisione annunciata nella let-
• tera. - . • " - ' •'--» -••• •-•• 
•' A questo punto, sono passa-
- te da poco le 17, Barbera so-
• spende i lavori e raggiunge -
: pochi passi nel corridoio dei 
, busti, al primo piano di Monte-

:... citorio-lo studio delpresiden-
.-, te della Camera per informarlo 
'.- degli avvenimenti. Napolitano t 
!• si mette in contatto con Spado- v 

:; lini e le consultazioni si pro-
• traggono per circa mezzora. ; 
V Occorre definire i termini della ; 

votazione. Si è di fronte, infatti, H 

ad una commissione bicame- , 
rale, ma atipica: in quelle ordi
nane, infatti (come l'Antima
fia), il presidente viene nomi
nato - d'intesa dai presidenti 
delle due assemblee, in Sala 
della Lupa De Mita è stato elei- ' 
to a maggioranza dai sessanta -
commissari. Si cercano i pre- ' 
cedenti: ne!l'81 le dimissioni di ; 
Giacomo Mancini, a causa del- '. 
la vicenda Sindona; più di re- f 
cente. quelle di Mario Segni 

dal comitato per i servizi di si
curezza, -imposte» da Craxi 

, durante l'affare Gladio. In cn-
;; trambi i casi si procedette a vo

to palese. Ma, ora, il regola- ' 
' mento delia Camera è mutato 

e impone il voto segreto allor-
;/, che si tratta di persone. * 
, Riprende la seduta e Marti-
'. nazzoli insiste perchè si proce-
-'. da subito al voto di rigetto del-
» l e dimissioni del presidente. 
;'Altra questione tonnate: una 
>. materia non inclusa nell'ordi

ne del giorno va definita il gior-
. no dopo. Martinazzoli si appi-
• glia ad una norma che consen-
":. te di aggirare l'ostacolo se w 
. ; consentono i tre quarti dei pre-
: senti. Ma i favorevoli al voto 
'•' immediato sono 22. 9 gli aste-
!•: nuti (tra i quali Pds e Rifonda- . 
v zione). Il quorum non è rag-
: giunto, se ne riparlerà stama-
v ne. I giochi restano aperti, an-
•J che perchè c'è chi — in partico-
*•• lare nel Pds - registra che la 

convergenza a sostegno di De 
Mita non è poi cosi compatta, 

'••• al punto di dividere la stessa 
" maggioranza governativa 

Verrà interrogato oggi pomeriggio Michele De Mita, 
57 annii fratelb di Ciriaco, in carcere con l'accusa di 
associazione a delinquere e truffa aggravata: Il suo 
avvocato'difensore annuncia battaglia: «Sollevere-, 
mo eccezione di competenza per territorio, questo 
processo noa può restare a Bologna». Cinque nuovi 
avvisi di garanzia notificati dalla Guardia di Finanza. 
Lo strano aumento di capitali della società Sgai. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIQIMARCUCCI 

• • BOLOGNA. «Solleveremo 
immediatamente eccezione di 
competenza per territorio. Mi
chele De Mita non è partecipe 
di alcuna associazione a delin
quere e comunque non credo 
che possa essere giudicato' a 
Bologna». La bordata contro i 
giudici del capolugo emiliano 
avventuratisi negli impervi ter-
plori della ricostruzione post-
terremoto la spara Vincenzo 
Siniscalchi, pnneipe del foro 
partenopeo arruolato dal geo

metra di Nusco Michele De 
Mita, 57 anni, fratello di Cina-
co, è in carcere da 24 ore e già 

- si profila un conflitto tra accu-
.' sa e difesa sul delicato pnnci-

pio del giudice naturale. • 
Y La prima -battaglia verrà 
' combattuta oggi pomeriggio, 
• durante l'udienza di convalida 
' dell'arresto davanti al giudice 
' Leonardo Grassi. Teoricamen
te De Mita, che ora si trova nel
la sezione isolamento penale 
del carcere bolognese della 

Dozza, potrebbe nfiutarsi di n-
spondere alle domande del 
magistrato. «Non so cosa acca
drà, non ho ancora potuto par-

: lare con il mio assistito», spiega 
: l'avvocato Siniscalchi, «ma si
curamente lui avrà molta vo
glia di difendersi e chiarire la 
sua posizione. Michele De Mita 
è semplicemente un costrutto
re e non era interessato agli af
fari della società accusata di 
truffa ai danni dello stato, anzi 
ne era creditore per alcune 
centinaia di mi l ioni» . - . • • •. 

Dal caso Sgai, società pado
vana tra l'altro proprietaria di 
uno stabilimento agroindu-
stnale a Nusco, nasce la tem
pesta giudiziaria che scuote la 
penisola, tra Veneto, Emilia 
Romagna e Irpinia. Un terre
moto in cui potrebbe prendere 
corpo anche una pista tangen
ti che per il momento non è 
ancora stata formalizzata in 
imputazioni. Ieri sono stati no

tificati cinque awnsi di garanb-
zia a tre imprcnditon campani, 

; Michele lapicca, Belano Mira- ' 
•;'• bella, e a tre professionisti di 
a Parma tra cui Giovanni Simo-

- nazzi presidente di una impor-
5. tante società di' revisione dei 
' conti. In tutti I provvedimenti si 
,:. ipotizzano i reati di associazio

ne a delinquere e truffa aggra-
Y v a t a . •<.:•':'.. •..'.••' ;• - :<•.•'''; 
•••;'. .11 giudice Libero Mancuso 
,: aveva cominciato a indagare 
' su una truffa del latte in polve-

.', re ai danni della Cee, ma dopo . 
: la perquisizione nella sede del-
•'.' la Ardipol di Trinano (Pado-
: va), di proprietà dei fratelli An-
' gelo e Antonio Ardina, si sa

rebbe trovato tra le mani le 
ijj prove di un giro imponente di 
'; false fatturazioni in cui era 
, coinvolta la Sgai, altra società 
'.-,: degli Ardina. E attraverso di lo-
'" ro che le indagini sono giunte 

a Michele De Mita, costruttore 
dello stabilimento di Nusco, Michele De Mita 

mai completato. Un'opera fi
nanziata con 16 miliardi stan
ziati dalla legge per il terremo
to, ma che secondo gli inqui
renti sarebbe finora costata 
molto meno. .--'. •••»•. 

La Sgai nasce il 12 dicembre 
dell'86 con un capitale iniziale 
di 200 milioni, che nel '90 au
menta a cinque, ma l'anno 
successivo scende a 3. La so
cietà viene ammessa ai finan
ziamenti della legge per la ri
costruzione '•' perchè intende 
costruire a Nusco una fabbrica 
per la lavorazione delle patate. 
I finanziamenti vengono però 
revocali nell'87, anno in cui El
leno Pastorelli, grande amico 
di Ciriaco De Mita, diventa 
commissario starordinario per 
la ricostruzione. Nel '90 viene 
dato di nuovo il semaforo ver
de, con uno stanziamento di 5 
miliardi e 800 milioni. Da circa 
un anno il commissariato è di 

nuovo passato di mano e Pa
storelli ha mantenuto un ruolo 

• 'solo consultivo. 
"•;•-. Secondo l'accusa, l'aumen

ti to di capitale della Sgai era fi-
' nalizzato a intascare soldi del

la ricostruzione ed era stato 
">'; realizzato con confenmenu fit-
-' tizi di am'<ci e conoscenti. A 
' questo punto non è da esclu-

,• dere che i giudici cerchino di 
• appurare come la cosa sia po-
' tuta sfuggire all'ltaltecna, so-
" cietà a capitale misto respon

sabile delle istruttorie e dei 
; controlli sui finanziamenti del

la legge 219. Il capitale Iniziale 
.! della Sgai, sostengono gli m-
* • quirenti, sarebbe stato accu-
;-; mutato con la truffa del latte in 
' ; polvere realizzata con il con-
i corso di una delle fabbriche 

',- ; degli Ardina. E sarebbe questa 
5 circostanza a far pendere ver-
; ' so Bologna la competenza del

le indagini. ' 
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